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SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA

Ben 865 Ragazzi e Cadetti alla Faustina,
per la Fanfulla brilla Faith Gambo
LODI La primavera per la pista della
Faustina è iniziata con un "sold
out". Sono stati addirittura 865 gli
atleti ad animare le quasi nove ore
di gare domenica nella prima prova
del Gran premio Milano, manife-
stazione provinciale (per Lodi, Mi-
lano e Monza) dedicata alle catego-
rie Ragazzi e Cadetti. Per la Fanfulla
organizzatrice il principale squillo
arriva dal 43"06 di Faith Gambo,
vincitrice dei 300 Cadette davanti
tra lealtre adue atlete della Studen-
tesca San Donato, Beatrice Inver-
nizzi (quarta in 43"88) e Camilla
Garotta (quinta in 44"44). Per i co-
lori giallorossi altri due successi
provengono dalla medesima cate-
goria grazie a Giorgia Barbuiani nei
1000 (3'16"70) e a Noemi Codecasa
nel martello (28.13). Nei primi sei
entranoancheilduoMichelleEcra-

be-Alessandra Veggiani (rispetti-
vamente terza e quarta nell'alto
Cadette con 1.35), Carlo Bonoldi
(quartonei60Ragazzi)eViolaCoz-
zi (sesta nel lungo Cadette). Anche
la Studentesca San Donato si mette
in mostra soprattutto nei Cadetti,
con Davide Mistrangelo vincitore
dell'alto con un buon 1.68, Andrea
Fava rispettivamente terzo nel
martello e quarto nel peso e due
quartetti femminili di 4x100 (In-
vernizzi-Follis-Garotta-Aldri-
ghetti per la squadra A, Favetti-Bo-
sio-Polleri-Palombelli per la for-
mazione B) primo e secondo nella
staffetta veloce. Tra le Ragazze per
i sandonatesi terza Laura Grignaffi-
ni nei 60 piani in 8"92 e la 4x100
femminile grazie a Celenza-Gri-
gnaffini-Milanta-Albanese.

Cesare Rizzi

Faith Gambo

BASEBALL - SERIE C

Gli Old Rags travolgono il Sannazzaro:
15-1 nel turno preliminare di Coppa Italia
LODI Alla Faustina gli Old Rags su-
perano agevolmente il Sannazzaro
per 15-1 (al 7° inning per manifesta
superiorità) nel primo incontro dei
preliminari di Coppa Italia di Serie
C. La formazione: Amato 8, Caimmi
5, Ramberti 3, Adonis Zamora 6,
Montanari DH, Chinosi 4 (Calafio-
re),SmerlinRuiz9(Luppi),Contar-
di 7, Gardenghi 2, Brunoldi 1 (Bar-
chiesi, Ohmii Ruiz). Quest'anno la
compagine lodigiana è guidata dal
managerMassimoBastoni,colsup-
porto tecnico del player-coach
Adonis Zamora. Ha perso alcuni
buoni elementi, ma la società ha
deciso di portare avanti il progetto
di rinnovamento che aveva iniziato
il compianto presidente Carlo Degli
Esposti: inseriti in prima squadra i
giovanissimi Mattia Caimmi e Luca
Gardenghi, non ancora 15enni. Su-

bito al primo inning gli Old balzano
avanti con 4 punti di Amato, Ram-
berti, Zamora e Montanari, grazie
anche agli errori della difesa avver-
saria. Sul monte inizia Brunoldi,
promosso lanciatore partente, che
concede poco all'attacco avversa-
rio. Nella terza ripresa, mentre i pa-
vesisegnanoilpuntodellabandiera
con Famà, i gialloverdi raddoppia-
no con Ramberti, Zamora, Chinosi
e Contardi. Nel quarto Caimmi se-
gna su valida di Ramberti, che pure
arriva a punto su lancio pazzo. Il 5°
inning fissa il risultato definitivo
con 5 valide di Smerlin Ruiz, Ama-
to, Ramberti, Zamora e Montanari,
che producono altrettanti punti. Sul
monte, sceso Brunoldi, si alternano
Barchiesi e Ohmii Ruiz, mentre la
difesa fa buona guardia.

Fausto Roncoroni

Adonis Zamora

PALLACANESTRO - SERIE A2 GOLD n L’ALA CUBANA ERA NELLA LISTA DEGLI INFORTUNATI PRIMA DELLA PARTITA DI VERONA
INVECE SABATO È SCESO COMUNQUE IN CAMPO ED È STATO IL MIGLIORE DEI ROSSOBLU SCONFITTI PERÒ DALLA CAPOLISTA

“Mago” Sant-Roos strega l’Assigeco
«Dopo l'inizio a rilento ho
preso il ritmo della Gold:
ci sono letture diverse
e più rapide, alle quali
ti devi abituare in fretta»

LUCA MALLAMACI

CODOGNO Dalla probabilità di
guardare la partita dalla tribuna del
“PalaOlimpia” alla possibilità di al-
lacciarsi le scarpe per attraversare
fra gli applausi il parquet veronese,
migliore fra i rossoblu nella sfida
con la Tezenis, per Howard Sant-
Roos passa il consulto medico posi-
tivo della mattinata di sabato, po-
che ore prima della palla a due. Fino
a venerdì pomeriggio la 23enne ala
cubana era nella lista degli infortu-
nati a causa di un problema all'in-
guine, nello stesso punto che la
passata stagione lo costrinse a tre
mesi di stop assoluto. Le cure della
settimana hanno contribuito a fu-
gare quasi tutte le perplessità la-
sciando solo una dose minima di ri-
schio. «Era impossibile pensare che
tutto fosse perfettamente a posto,
un po' di apprensione è rimasta: era
importante stare attenti - spiega il
giocatore rossoblu che dall'intensi-
tà messa in gioco è chiaro che non
è stato per nulla condizionato da
possibili problemi fisici -. Mi ha fat-
to molto piacere poter essere in
campo in una sfida come quella
contro la capolista della Gold: una
partita importante, sono stato con-
tento di aver dato una mano ai
compagni. Anche se abbiamo per-
so, siamo riusciti a disputare una
gara molto valida».
Sant-Roos, in simbiosi con Alvin
Young, si è dato molto da fare per
tenere l'Assigeco sempre dentro il
copione della serata. «Beh, in altre
occasioni è capitato che fossi più
orientato sulla fase difensiva, saba-
to si è presentata la chance di in-
quadrare più spesso il canestro: l'ho
afferrata pensando solo a fare del
mio meglio - Howard Sant-Roos
firma il referto con 5/6 da due, 5/8
da tre con il contorno di 7 rimbalzi
e 3 recuperi -. Contro Verona non
era certo facile, è un'ottima squadra
formata da giocatori di talento ed
esperienza. L'abbiamo giocata con
voglia e determinazione fino in
fondo. La contesa era davvero to-
sta, ci siamo divisi fra momenti
buoni e altri meno efficaci. In un

caso come questo non puoi fare al-
tro che complimentarti con gli av-
versari alla sirena finale».
Al buon approccio, con il vantaggio
del primo periodo, l'Assigeco non è
riuscita a far seguire una costanza
di rendimento: la pressione avver-
saria ha creato qualche difficoltà a

un gruppo dalla rotazioni limitate,
con un paio di elementi in serata
negativa. «Non siamo entrati in
campo rassegnati - sottolinea la fu-
nambolica ala rossoblu -. Per riu-
scire a vincere contro un gruppo
solido e forte come quello di Verona
devi giocare una partita perfetta

caratterizzata dalla concentrazione
spalmata su tutti i 40' della serata.
Noi abbiamo lottato fino in fondo
pagando però l'incostanza messa
nella nostra azione e la difficoltà a
far emergere le nostre caratteristi-
che difensive, il punto di forza di
tante partite».

A tre gare dalla fine il percorso play
off rimane decisamente accidenta-
to. «È fondamentale rimanere
mentalmente risoluti: non dobbia-
mo mollare nulla e non guardare a
risultati e classifica. Il solo pensiero
deve essere di giocare bene pun-
tando sull'unità di squadra - l'esor-
tazione di Sant-Roos è molto chiara
-. Ognuno di noi vuole finire bene.
Dopo l'inizio a rilento ho preso il
ritmo della Gold: ci sono letture di-
verse e più rapide, alle quali ti devi
abituare rapidamente. Ora sono
contento di aiutare come si deve i
compagni». Venerdì sera bisogna
vincere al “Campus” contro Casale
Monferrato.

FUNAMBOLO
Howard
Sant-Roos
a Verona:
27 punti,
7 rimbalzi
e 3 recuperi
a referto

LA GIORNATA

TRE “BOMBE” DI LEWIS
FANNO ESULTARE TORINO
AL TERZO SUPPLEMENTARE

n A riposo Trieste e Mantova, stoppata l'Assigeco
a Verona, il colpo casalingo di Agrigento contro la vice-
capolista Brescia caratterizza la 27esima giornata rap-
presentando un passo importante, se non decisivo,
verso un posto nei play off. Guidati da Piazza (17 punti,
8 assist e 4 recuperi) e con la solidità di Chiarastella
(12 punti e 10 rimbalzi) i siciliani prendono l'inerzia nel
formidabile terzo quarto (30-15 il parziale) ma nel peri-
odo conclusivo soffrono la rimonta dei bresciani (Lo-
schi 20, Brownlee 17 punti e 10 rimbalzi) salvando il
successo con il break di 9-0 negli ultimi 2’. Raymond
(29 punti, 15 rimbalzi e 3 assist) prende per mano Biella
nell'autoritaria vittoria a Trapani (Legion 22, Ferrero
17) rimasto a braccetto in classifica con l'Assigeco. La
squadra di Fabio Corbani invece si mantiene al quarto
posto in coabitazione con Casale Monferrato che asfal-
ta Ferentino lanciando un preoccupante segnale all'As-
sigeco in vista dell'anticipo di venerdì. In una gara sen-
za storia (46-25 all'intervallo) i piemontesi (Marshall
17 punti, Martinoni e Fall 11 rimbalzi a testa) sono decisi
e incisivi fin dalla palla a due lasciando poco spazio ai
ciociari (Biligha 18). Da infarto la spettacolare sfida tra
Barcellona Pozzo di Gotto e Torino, terza in classifica,
finita dopo tre tempi supplementari: Giachetti (33
punti e 8 assist) e Lewis (32 punti e 10 rimbalzi) tengo-
no in vita i torinesi sotto i colpi di Barcellona (Garri e
Da Ros 27 punti a testa), vicina alla sorpresa nei primi
due overtime. A fare la differenza sono tre triple di
Lewis nel momento clou del terzo supplementare. La
sfida per evitare l'ultimo posto l'ha vinta Napoli (Alle-
gretti 23, Sabbatino 15, Ganeto 11 punti e 11 rimbalzi)
nell'anticipo di mercoledì su Jesi (Elliott 22, Borsato
20, Rocca 18 punti e 13 rimbalzi) grazie a due liberi di
Malaventura (24 punti) a tempo scaduto. (Lu. Ma.)


